


















Art. 5 
Visto di copertura finanziaria 

(Art. 153, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000) 
1. Il visto di copertura finanziaria della spesa sugli atti di impegno di cui all'art. 153, 
comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, entro 
cinque giorni dal suo ricevimento, e deve riguardare: 

a) l'esistenza della copertura finanziaria della spesa, come previsto nei commi 
successivi, sull'unità di bilancio e di P.E.G. individuato nell'atto di impegno; 

b) la giusta imputazione al bilancio annuale o pluriennale; 

c) la competenza del responsabile del servizio proponente; 

d) l'osservanza delle norme fiscali. 

2. Nel caso di spesa finanziata dall'avanzo di amministrazione i l Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria, deve 
tener conto dello stato di realizzazione dell'avanzo medesimo. 

3. Non costituiscono oggetto di valutazione le verifiche inerenti i l rispetto di norme e 
regolamenti riguardanti aspetti non prettamente contabili per i quali risponde i l dirigente 
che ha sottoscritto la determinazione d'impegno di spesa. 

4. 1 provvedimenti in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato i l 
visto di copertura finanziaria ovvero lo stesso non sia positivo o che necessitino di 
integrazioni e modifiche sono reinviate, entro tre giorni, con motivata relazione, al 
servizio proponente. 

5. Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli 
equilibri del bilancio, i l Responsabile del Servizio Finanziario può sospendere i l rilascio 
delle attestazioni di copertura finanziaria con le modalità di cui al successivo articolo. 

6.11 parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito 
^ nell'atto in corso di formazione. 

Art. 6 
Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio Finanziario 

(Art. 153, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. I l responsabile del Servizio Finanziario è obbUgato a segnalare i fatti gestionali 
dai quali possono derivare situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione 
delle entrate e delle spese evidenzi i l costituirsi di situazioni, non compensabili da 
maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio. 

3. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi 
possono riguardare anche la gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il 
finanziamento della spesa d'investimento qualora si evidenzino situazioni che possono 
condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non 
compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione 
o di amministrazione. 

4. Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate, e le 
valutazioni, adeguatamente motivate, sono inviate al Sindaco, al Presidente del 
Consiglio, al Segretario Metropolitano, all'Organo di Revisione ed alla Corte dei Conti in 
forma scritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento. 

5. La segnalazione è effettuata entro sette giomi dalla conoscenza dei fatti. 

6. Il Consiglio Metropolitano, ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, 
provvede al riequilibrio entro trenta giomi dal ricevimento della segnalazione. 

7. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità 
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agli effetti della copertura finanziaria delle spese, i l responsabile del Servizio Finanziario 
può contestualmente comunicare ai soggetti di cui al comma quarto, la sospensione, con 
effetto immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all'articolo 5 del 
presente Regolamento. 

8. La decisione di sospendere i l rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria 
deve essere motivata con l'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche 
che hanno determinato la decisione medesima. 

Art. 7 
Casi dì inammissibilità e di improcedibilità delle deliberazioni 

degli organi collegiali 
(Art. 170, c. 7, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Le previsioni del Documento Unico di Programmazione (DUP) costituiscono 
vincolo di coerenza decisionale ai fini dei successivi provvedimenti dell'organo 
esecutivo o del Consiglio Metropolitano. Le deliberazioni di rispettiva competenza non 
possono, pertanto, discostarsi dai contenuti programmatici e dagli obiettivi definiti nel 
DUP, anche per non pregiudicare gli equilibri del bilancio previamente stabiliti. 

2. La sussistenza del vincolo di coerenza è verificata: 

a) dal Dirigente di competenza, con riguardo alle proposte di deliberazioni che, oltre al 
merito amministrativo (atti di mero indirizzo), incidono anche sulla discrezionalità 
operativa del responsabile del servizio interessato, il quale è tenuto ad esprimere i l 
proprio parere di regolarità tecnica; 

b) dal Responsabile del Servizio Finanziario, mediante i l proprio parere di regolarità 
contabile finalizzato ad attestare i l mantenimento degli equilibri del bilancio, con ri­
guardo alle proposte di deliberazioni che, in attuazione delle previsioni program­
matiche, compQrtano impegni di spesa o diminuzione di entrate compensabili con 
maggiori entrate o minori spese. 

3. Le proposte di deliberazioni non coerenfi con le previsioni del DUP per 
difformità o contrasto con gli indirizzi e le finalità dei programmi approvati, sono da 
considerare inammissibili. Quelle che rilevano insussistenza di copertura finanziaria o 
incompatibilità tra le fonti di finanziamento e le finalità di spesa ovvero tra le risorse 
disponibili (finanziarie, umane e strumentali) e quelle necessarie per la realizzazione del 
nuovo programma sono da considerarsi improcedibili. 

4. L'inammissibilità, riferibile ad una proposta di deliberazione sottoposta 
all'esame ed alla discussione dell'organo deliberante, è dichiarata dal Presidente del 
consiglio Metropolitano o dal Sindaco, su proposta del Segretario Metropolitano e sulla 
scorta dei pareri istruttori dei responsabili dei servizi. 

5. L'improcedibilità, rilevata in sede di espressione dei pareri istruttori sulla 
proposta di deliberazione, non consente che la proposta medesima venga esaminata e di­
scussa dall'organo competente. In tal caso la proposta di deliberazione potrà essere 
approvata solo dopo aver provveduto, con apposita e motivata deliberazione dell'organo 
competente, alle necessarie modificazioni dei programmi e degli obiettivi ed alle 
conseguenti variazioni delle previsioni del DUP e del bilancio. 
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TITOLO II I 

COMPETENZE IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILE 
DEGLI AL TRI SETTORI DELL 'ENTE 

Art. 8 

Competenze del Responsabili delle Direzioni 
(Art. 107, c. 3, lett. d) ed i), e c. 6, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Ai Dirigenti/Responsabili di servizio (2), nei limiti delle funzioni a ciascuno di 
essi assegnate, compete: 

a l'elaborazione, sulla base dei dati in proprio possesso e nel rispetto degli indirizzi 
formulati dal Sindaco o suo delegato, delle proposte dei progetti di Bilancio, da 
presentare al Servizio Finanziario; 

b) l'elaborazione delle proposte di modificazione delle previsioni di bilancio tanto della 
spesa così come dell'entrata da sottoporre al Servizio Finanziario; 

c) l'elaborazione di relazioni sull'attività svolta ai fini della predisposizione della 
relazione illustrativa da allegare al rendiconto; 

d) l'accertamento dell'entrata ai sensi dell'articolo 179 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
l'immediata trasmissione, al Servizio Finanziario, della documentazione di cui al 
comma 3 dello stesso articolo dì legge, ai fini dell'armotazione nelle scritture 
contabili; 

e) il costante monitoraggio sull'andamento delle entrate, del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e delle spese, con obbligo di tempestiva segnalazione a Dirigente Servizi 
Finanziari e Tributari di eventuali criticità, anche prospettiche; 
f) la sottoscrizione degli atti d'impegno di spesa, definiti «determinazioni», di cui 
all'articolo 183, c. 9 del D.Lgs. n. 267/2000 e la loro trasmissione al Servizio Finanziario 
con le modalità ed i tempi definiti nel presente regolamento; 

g) dar corso agli atti di impegno di spesa nel rispetto dell'articolo 191 del TUEL; 

h) la sottoscriziohe degli atti di liquidazione di cui all'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000; 

i) la sottoscrizione di tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa la determinazione 
delle risultanze scaturenti dall'attività di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi, di cui all'art. 3 del D Lgs. 23 giugno 2011, n 118 e s.m.i.; 
2.1 Dirigenti e i Responsabili della gestione dei diversi servizi dell'Ente collaborano con 
il Responsabile del Servizio Finanziario rendendo disponibili gli elementi necessari per 
l'espletamento delle funzioni di coordinamento e gestione complessiva dell'attività 
finanziaria. 
2.1 responsabili dei servizi rispondono direttamente e personalmente dell'attendibilità, 
chiarezza e rigorosità tecnica degli elementi informativi resi disponibili, anche ai fini 
della verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di 
spesa di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 153, 
quarto comma del D.Lgs. n. 267/2000. 

3. 11 controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva 
di formazione dell'atto, da ogni Dirigente responsabile del Sevizio ed è esercitato 
attraverso i l rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità, la legittimità e 
la correttezza dell'atto e dell'azione amministrativa. 
4. Su ogni proposta di decreto/deliberazione sottoposta al Sindaco Metropolitano o al 
Consiglio Metropolitano, che non sia mero atto di indirizzo, deve essere rilasciato i l 
parere di regolarità tecnica, di cui all'art. 49 del del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e 
s.m.i., ed il Dirigente è tenuto ad indicare, ovvero ad escludere, i riflessi diretti e indiretti, 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, relazionando in seno 
all'atto medesimo. 
7. Il parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito 
nell'atto in corso di formazione o attraverso procedure informatiche ed adozione di firma 
digitale. 
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CAPO I I 
LA PROGRAMMAZIONE 

TITOLO I 
I DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Art. 9 
La programmazione 

'(Art. 42, c. 2, lett. b), e c. 3, e Art. 48, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. La programmazione è i l processo essenziale e prioritario nell'ambito della 
redazione dei documenti di Bilancio attraverso i l quale si definiscono le linee 
programmatiche di intervento dell'Ente e, motivate le scelte in relazione agli obiettivi 
strategici, essa costituisce presupposto fondamentale per i l rispetto degli equilibri di 
Bilancio. 
2. I l processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziario, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell'Ente. 
3. I l raggiungimento dei fini sociali e lo sviluppo economico e civile della collettività 
è attuato attraverso la valutazione preliminare delle condizioni inteme ed esteme in 
cui opera l'Ente al fine di organizzare efiìcacemente ed efficientemente le attività e le 
risorse necessarie per conseguire l'attuazione delle decisioni politiche e gestionali. 
4. Gli strumenti della programmazione sono costituiti: 
a) dal documento sulle linee programmatiche di mandato; 
b) dalla Relazione di inizio mandato; 
c) dal Documento Unico di Programmazione (D.U.P.): 
- sezione strategica (SES). 
- sezione operativa (SEO); 
d) dal Programma Triermale delle Opere Pubbliche; 
e) dal Bilancio di Previsione; 
f) da tutti i documenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa vigente; 
g) dal Piano Esecutivo di Gestione. 
5. La programmazione strategica individua i principali obiettivi che 
l'Amministrazione intende perseguire entro la fine del mandato amministrativo, quali 
risultati attesi di significativa rilevanza per la comunità di riferimento. Gli strimienti 
della programmazione strategica, che si riferisce ad un orizzonte temporale pari a 
quello di durata del mandato amministrativo, sono costituiti dagli strumenti di 
programmazione di cui al comma 4 lettere a), b) e c) SeS. 
6. La progranmiazione operativa individua i programmi che si intendono realizzare 
per i l perseguimento degli obiettivi strategici ed i relativi obiettivi annuali da 
raggiungere. Gli strumenti della programmazione operativa, che si riferisce ad un 
orizzonte temporale triermale, sono costituiti dagli strumenti di programmazione di 
cui al comma 4, lettere c) SeO, d), e), f). 
7. La programmazione esecutiva delinea le singole azioni e fasi attuative infrarmuali 
da porre in essere per i l raggiungimento degli obiettivi operativi atmuali. Gli 
strumenti della programmazione esecutiva sono costituiti dagli strumenti di 
programmazione di cui al comma 4 lettera g). 
8. Gli strumenti di mandato e di programmazione sono redatti nel rispetto del 
Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato n. 
4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
9. I Dirigenti responsabili di Servizio rispondono direttamente e personalmente 
dell'attendibilità, chiarezza e rigorosità tecnica degli elementi informativi resi 
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